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Gli azzurri a Castellammare in vista del match con la Rft Trionfo milanese in Coppa Campioni Basket 

Coi tedeschi è pre-Mundial 
Acciaccato Rossi c'è spazio per Gal devisi 

Giordano messo da parte fa il «diplomatico» 
Dal nostro Inviato 

CASTELLAMMARE DI STA-
BIA — Sono arrivati alla spie* 
ciolata, i convocati di Bearzot. 
Molti i ritardatari, ampiamen
te giustificati, comunque, dalle 
proibitive condizioni atmosfe
riche. Sorridente e disponibile 
come sempre, Bearzot di buon 
grado si è sottopposto alle ine
vitabili domande dei cronisti. 
D'obbligo il discorso sui premi. 
Categorica la posizione del 
commissario tecnico. 

Certi argomenti — ha detto 
— non devono essere neanche 
sfiorati. Qui siamo venuti per 
giocare... Voglio soltanto rile
vare — ha aggiunto con tono 
severo — che quando si affron
tano certi problemi, bisogne
rebbe farlo sempre con una 
buona dose di conoscenza. In
vece questo argomento è stato 
trattato in maniera demagogi
ca. Quando i problemi sono di 
un certo tipo bisognerebbe sta
re attenti prima di condannare. 
Comunque ribadisco che non 
esistono problemi fra noù. 

Liquidato lo scottante argo
mento, il discorso si è spostato 
sull'impegno di mercoledì. 
«Questo con la Rft — ha spiega
to Bearzot — è una tappa di 
avvicinamento al mondiale ed 
una occasione per me di rivede
re all'opera qualche giocatore 
che non vedo da tempo». 

Non potrà rivedere Paolo 
Rossi, vìttima di uno stiramen
to. 

«Peccato. Mi sarebbe piaciu
to verificare le sue condizioni. 
Purtroppo non sarà possibile 
perché, come sapete, è indispo
nibile*. 

A casa Rossi, ecco Galderisi. 
Una convocazione, questa, che 
ha lasciato l'amaro in bocca a 
Giordano. 

«Ho convocato Galderisi per 
completare la rosa — ha chiari
to — ma prima di lui c'è qual
che altro 

Serena? 
«Sì Serena. Penso che sarà 

lui ad andare in campo almeno 
nella fase iniziale della partita». 

Senza il centravanti annun
ciato ma anche senza il regista. 
Out Di Gennaro, Bearzot pro
verà Ancelctti. 

«Sì, sarà lui il regista». 
Il commissario tecnico non 

ha nascosto la sua intenzione 
neanche per quanto riguarda la 
difesa. In mancanza di Scirea, 
affiderà a Tricella la maglia. 

«E un giocatore che sta an-

Anche Cossiga in tribuna al Partenio? 
Nostro servizio 

AVELLINO — Tra polemiche e con
trattempi, cresce l'attesa per 11 debutto 
delia nazionale ad Avellino. Anche ieri 
prese d'assalto dal tifosi le poche riven
dite con ancora qualche biglietto dispo
nibile. C'è malumore tra gli sportivi 
avellinesi nel riguardi della società lrpl-
na che ha avuto dalla Federazione 
mandato di provvedere alia distribuzio
ne del biglietti: si accusa l'Avellino di 
clientelismo e non è stato gradito li fat
to che alcuni stock di biglietti siano sta
ti inviati anche a Napoli. Affari d'oro, 
ovviamente, per i bagarini che già da 
mercoledì erano riusciti ad entrare in 
possesso di tutti 1 biglietti di curva di
sponibili presso le rivendite. 

Frenetica, intanto, l'attività al Parte

nio e in contrada Zoccolar! per rifare il 
maquillage all'Impianto e alle strade 
adiacenti: ristrutturata la tribuna 
stampa, dotata di tutti 1 servizi la sala 
stampa, trovato il telone che dovrebbe 
conservare 11 manto erboso allo stato 
ottimale, messo a punto il cerimoniale, 
ufficializzato per martedì 4 febbraio 
l'incontro In Prefettura tra autorità lo
cali e 1 rappresentanti della Nazionale, 
incontro al quale seguirà un convegno. 

C'è grande incertezza, invece, in me
rito all'installazione del display, la mo
derna attrezzatura elettronica per rive
dere sul tabellone le fasi del match ac
quistata per l'occasione dal presidente 
dell'Avellino, Graziano. I tempi ristretti 
rendono problematica la realizzazione, 
tanto da indurre al pessimismo gli stes

si promotori dell'iniziativa. 
Grande attesa per la partita anche al 

Comune. Le autorità locali, sindaco in 
testa, considerano l'avvenimento al di 
là dell'aspetto sportivo. Affollata, si 
prevede, la tribuna autorità. Oltre ai 
politici della zona, che certamente non 
sono pochi, dovrebbe presenziare all'in
contro il presidente della Repubblica, 
espressamente invitato dal sindaco Ve
nezia e dal presidente dell'Avellino. 
Non mancherà, ovviamente, Federico 
Sordlllo, irpino di Dentecane. Al presi
dente della Federazione saranno offerti 
dalle autorità locali deliziosi cadean 
prima dell'incontro. 

m. so. 

Per il calcio 
pessimo momento 

Ma la colpa è 
delle società 

dando bene ed ha dimostrato 
autorevolezza e tranquillità in 
campo». 

Sugli altri nuovi il et non ha 
voluto alimentare eccessive il
lusioni. 

«Sia chiaro non è detto che 
tutti quelli che convoco debba
no necessariamente andare in 
Messico». 

E, a proposito di eventuali 
esclusi, ecco un riferimento ad 
Antognoni e Tardelli. 

«Debbono solamente recupe
rare la condizione atletica, rit
mo e continuità. È vero che ho 
detto che Tardelli comunque lo 
porterò in Messico, ma purché 
giochi in campionato. Se imma
ginate un capitano non giocato
re, dirò che questa figura a mio 
parere può rispondere a un 23" 
convocato, non incluso tra i 22». 

Da Napoli, intanto, Bruno 
Giordano ha accettato con stile 
la nuova esclusione. Reso sag
gio dall'esperienza, il centra
vanti conosce ormai le regole 
del gioco, le accetta sapendo 
quanto in certe circostanze sia 
meglio evitare polemiche. 

«Rispetto le scelte di Bear
zot, ha commentato l'ex laziale. 
Il campionato del mondo è vici
no, mi pare giusto che il mister 
valuti tutto e tutti. Certo — ha 
aggiunto — sono un po' dispia
ciuto anche se non ho perso la 
tranquillità: ho la coscienza a 
posto e con fiducia attendo le 
prossime convocazioni». 

Non pensa, Giordano, che il 
non felice momento del Napoli 
abbia potuto condizionare le 
scelte del et? 

«No, non lo penso. Il Verona, 
del resto, sta peggio del Napo
li...* 

Sorrìdente, ecco Carlo De 
Gaudio. Mercoledì ad Avellino, 
tra due mesi al San Paolo: la 
nazionale sembra aver risco
perto gli stadi del Sud. 

«La Campania — ha osserva
to De Gaudio — meritava una 
partita internazionale impor
tante anche perché è notevole il 
contributo di questa regione al 
nostro calcio». 

L'appuntamento con tutti 
col pallone è per oggi, la nazio
nale si allenerà sul terreno del 
rinnovato stadio San Marco. 
Domenica mattina, poi, trasfe
rimento a Napoli ed allena
mento al San Paolo. 

Marino Marquardt 
NELLA FOTO: Il et Bearzot 
accogli» Ancelottti 

Antonio Matarrese Federico Sordido 

È un momentacclo per il calcio Italiano. Lo 
ha riconosciti to anche Carraro, che — di soli
to —è ottimista e tendenzialmente smussa-
tore di angoli. 

Praticamente ogni giorno ci sono novità 
negative. La parola tribunale è la più adope
rata. Ora è esplosa la 'granar delle tasse del 
vincitori del Mondiali, Infuria la vicenda MI-
lan con continui colpi di scena, più di dieci 
società non sono In regola, annuncia Sordll
lo... 

Intanto 11 presidente del Lecce presenta 
esposti contro la Lega, lancia accuse roventi 
sull'andamento del campionati di serie AeB 
chiedendone l'annullamento e solleva pesan
ti dubbi sulla gestione di alcuni club. 

Se questo è 11 quadro, non ci pare proprio 
questo 11 momento per bussare a quattrini ed 
invece le società, la Lega e la Federcalclo In
sistono nel richiedere un Intervento gover
nativo riplanatore del debiti. Dobbiamo riba
dire che, In questa situazione, slamo decisa
mente contrari ad elargizioni di fondi. Del 
resto lo ha sostenuto lo stesso presidente del 
Coni: prima ci vuole chiarezza e pulizia, poi 
si potrà cominciare un discorso serio su tutta 
la struttura del calcio professionistico. 

Chiarezza e pulizia significano. Innanzi
tutto, certificazione del oliane!. Da questo 
orecchio, però, pare proprio che, malgrado 
tutte le sollecitazioni, 1 presiden ti non voglia
no sentirci. Il plano presentato al governo lo 
prevedeva, ma nessuno l'ha fatto. E Invece si 
vorrebbe che, in cambio e In anticipo, 11 go

verno già dichiarasse che è disponibile ad 
elargire I finanziamenti. 

La cifra che corre è quella di 200 miliardi, 
qualcuno dice anche di più: sta di fatto che è 
stata lanciata una grande campagna, pun
teggiata dal soliti ultimatum, tutta tesa a 
dimostrare che se lo Stato non scuce 1 quat
trini 11 giocattolo potrebbe anche rompersi. 
Ed Invece 11 giocattolo si rompe per tutte al
tre cose. 

Probabilmente c'è un po' di polverone in 
tutto questo, anche sei debiti esistono davve
ro. Bisognerebbe però che I postulanti spie
gassero come si sono determinati. Non certo 
per la legge 91, visto che 1 suol effetti si 
avranno solo a giugno. Le cause sono altre. 
Sono I prezzi folli del calcio-mercato, gli In
gaggi da vertigine, Ipremi, gli stipendi e tut

to 11 resto. Bisognava fermarsi In tempo, pri
ma che la corsa alla spesa facile di decine di 
miliardi diventasse Inarrestabile. 

Due parole. Infine, proprio sulla 91. Per la 
famosa legge che non permetterà più, da qui 
a qualche mese, di conteggiare come patri
monio gli atleti in forza alle società (e questo 
— si afferma — sarebbe 11 colpo finale per 
mandare In tilt 11 calcio), possiamo solo ri
cordare che la cosa era nota da ben cinque 
anni. Non averci riflettuto per tempo, non 
essersi messi In regola in questo lustro deno
ta Insipienza ovvero una preordinata con
dotta per poter gridare *al lupo» all'ultimo 
momento e spillare quattrini. 

Nedo Canettì 

La Simac affonda 
la corazzata 

targata Sabonis 
Grande prova di Dino Meneghin - Il fuoriclasse sovietico, auto
re di 13 punti, uscito per cinque falli - Speranze per la finale 

SIMAC-ZMALGIRI 95-66 
SIMAC: D'Antoni 15. Meneghin 11, Schoeno 32, Henderson 11, 
Premier 20. Boselli 4, Bargna 2. 
ZALGIRIS KAUNAS: Brazys 5. Civilis 14, Krapikas 2, Sabonis 
13. Khomicius 12. Kurtinaitis 19, tovaisha 2. 
ARBITRI: Rigas (Grecia) e Gerard (Gran Bretagna). 
NOTA: 50 milioni di incasso per 4.200 spettatori. Giocatori usciti 
per cinque falli Sabonis e Kurtinaitis. 

MILANO — È finita in un tri-

Eudio: il pubblico a gridare e a 
attere le mani ritmicamente e 

la Simac a vincere con 29 punti 
di scarto sullo Zalgiris Kaunas. 
Quella che poteva essere l'ulti
ma partita vera in Coppa dei 
Campioni per i milanesi si è 
trasformata in un grande trion
fo. Sabonis il miglior giocatore 
europeo (e ieri sera è stato pre
miato sul campo come miglior 
giocatore europeo per la secon
da volta consecutiva), con la 
sua grande classe ma con i suoi 
soli 21 anni ha sentito troppo 
l'emozione. È uscito per cinque 
falli, ha fatto vedere numeri di 
grande classe, ma non ha sapu
to togliere la squadra dall'asso
luta mancanza di idee, di gioco 
e di grinta in cui è piombata 
verso la metà del secondo tem
po. Tra i milanesi un grande 
Meneghin. Acciaccato e dolo
rante è stato lui che ha preso in 
mano la squadra a meta del se
condo tempo quando qualche 
f>aura serpeggiava nelle file del-
a Simac. Accanto a lui uno 

Schoene esemplare che ha la
vorato vicino al canestro, buo
no ai rimbalzi e preciso in at
tacco, 32 punti al suo attivo . 
Possiamo ricordare ancora 
Henderson completamente 
nullo nel primo tempo salvo 
che al rimbalzo si è svegliato 
nella ripresa. Senza dimentica
re che stasera D'Antoni non era 
il solito, sporco e appannato ha 
perso diversi palloni ha tirato 
pochissimo e i suoi 15 punti fi
nali si chiamano tre canestri da 
tre punti e sei tiri liberi. La Si
mac parte bene, si muove abba
stanza sciolta mentre i russi 
sembrano contratti soprattutto 
in attacco. Al 4' i milanesi han
no otto punti di vantaggio, 
10-2. La spinta iniziale si esau
risce presto. Lo Zalgiris lento 
lento, che difende con una uo
mo che sembra però una zona 
con Sabonis al centro a fare da 
ombrello recupera e comincia
no a prendere t vari Khomicius 
e Kurtinaitis e all'8' sono già in 
pareggio 18-18. Meneghin chie
de cambio e la difesa dei mila-

Sordido dovrà 
pagare penale 
di sei milioni 

Russ Shoene 

nesi traballa. I sovietici riesco
no a penetrare in mezzo con 
una facilità sconvolgente, al 10' 
hanno cinque punti di vantag
gio (20-25). Per fortuna Schoe
ne ha la mano calda, sbaglia 
molto, ma tira anche molto e 
Bargna che ha sostituito Mene
ghin sembra non aver molta 
paura, solo due punti al suo at
tivo ma tanto coraggio. La par
tita va avanti punto a punto e 
al 15' conducono i sovietici 
33-32 a questo punto la squa
dra sovietica sembra bloccarsi e 
i milanesi accentuano la pres
sione difensiva, gli avversari 
perdono palloni in attacco, ed è 
un clamoroso 15 a 0 per la Si
mac. Infatti, il primo tempo fi
nisce 47-33 per la Simac. 

Il secondo tempo si apre con 
molti errori da parte di entram
be le squadre. A tenere in piedi 
la Simac c'è solo Meneghin, gli 
altri sbandano. Per fortuna si è 
svegliato Henderson, ma i so
vietici si avvicinano, all'8' sia
mo 58-46. Quando rientra Me
neghin al 10' del secondo tem
po 6U 62-46 è lui che dà l'ultima 
epallata e Sabonis e soci crolla
no. Con questa vittoria ancora 
una speranza, la Coppa dei 
Campioni non è chiusa e si può 
ancora sognare la finale di Bu
dapest. 

Silvio Trevisani 

Brevi 

"ARMISTIZIO FEDERNUOTO-LEGA - Federnuoto e Lega delle so
cietà hanno siglato una sorta di armistizio (la Lega aveva minaccia
to il ricorso alio sciopero) a proposito della regolarità del campio
nato. 
"SI DECIDE SU1100 MILIONI AL PISA • Oggi il Consiglio comuna
le di Pisa deciderà oggi sui 100 milioni da versare al Pisa-calcio, 
quale parte pubblicitaria che le spetta. Il presidente Anconetani e 
il Cd avevano rassegnato le dimissioni 
"A SAPPADA DOMINA MAURILIO DE ZOLT - Maurilio De Zolt 
(Gruppo sportivo VvFf di Belluno), ha dominato a Sappada (Bellu
no) la 30 km di sci nordico laureandosi campione italiano. 'DAL 
CIN PARLA DELL'INTER A EUROTV - L'ex direttore generale 
dell'Inter, Franco Dal Cin. parla oggi in Eurotv (Tv privata, ore 
22.20) del suo fdivorzioa rivelando pure che «Castagne! aveva 
bocciato Brady». 

Il piccolo team di Faenza godrà del sostegno tecnico del «Drake» di Maranello 

Alleanza italiana in Formula Uno 
Il gigante Ferrari aiuterà Minardi 

Dal nostro Inviato 
FAENZA — Nel grande «cir
co* della Formula 1 dove è In 
corso una frenetica battaglia 
tecnologica che porta le di
verse scuderie a guardarsi 
sempre più In cagnesco e a 
nascondere le proprie ricer
che e innovazioni fino all'ul
timo, ogni tanto trovano 
spazio anche rapporti di 
buon vicinato e addirittura 
scambi di collaborazioni, 
esperienze e anche aiuti 
spassionati. Capita così che 
la Ferrari, massimo esemplo 
di efficienza organizzativa, e 
che rappresenta sempre un 
•mito» nella Formula 1, met
ta In piedi ed intensifichi 
una serie di aiuti nel con
fronti delplccolo team faen
tino di Giancarlo Minardi, 
traendolo, fra l'altro, fuori 
da una serie di Impicci tecni
ci (e anche finanziari) che ri
schiavano di far affondare la 
giovane barca romagnola al
fa viglila della sua seconda 
esperienza nel campionato 
mondiale. DI che si tratta? 

«E molto semplice — spie
ga soddisfatto il team mana
ger faentino Giancarlo Mi
nardi —. La Ferrari ci ap
poggia e ci aluta in tutta una 
serie di frangenti: ci ha mes
so a disposizione l'Iniezione 
elettronica Waber-Marelll 
senza la quale la mia vettura 

sarebbe rimasta ancora mol
to al di sotto di un decoroso 
standard di competitività; ci 
fornisce una serie di altre at
trezzature; ci ha fatto avere 
perfino 11 carburante e mes
so a disposizione la pista di 
Fiorano per le prove». 

«Per una scuderia giovane 
e alle prime armi rome la no
stra — continua Minardi — 
andare a scuola da Ferrari è 
motivo di grande soddisfa
zione. Non ho problemi ad 
ammetterlo: quando siamo 
In difficoltà ci rechiamo a 
Maranello e chiediamo con
sigli al «Drake*. che, con 
grande generosità, ci indiriz
za e ci aiuta». 

E un filo diretto fra due 
scuderie che non trova pre
cedenti in Formula 1. 

•Minardi — ci disse Enzo 
Ferrari alcune settimane fa 
— è un ragazzo molto corag
gioso e in gamba. Va Iodato 
per lo sforzo che sta produ
cendo per creare un team 
sempre più competitivo e se
rio. Perché non alutarlo?». «E 
chiaro — spiega ancora Mi
nardi — che questo aluto del
la Ferrari contribuisce ad 
elevare la nostra competiti
vità. In tal modo spero che la 
nostra monoposto possa In
serirsi nel novero, non delle 
macchine vincenti, è ovvio, 
ma di quelle che potranno 
disputare un mondiale di
gnitoso». 

Minardi non Io dice ma II 
ponte fra Modena e Faenza 
che Enzo Ferrari con estre

ma generosità ha voluto get
tare, vale oro per 11 team ro
magnolo non tanto o non so 
lo sotto 11 profilo tecnico, ma 
anche sotto quello economi
co. 

La Minardi sorretta dall'e
sperienza Ferrari potrà rap
presentare senza dubbio una 
ottima garanzia per gli spon
sor che busseranno con 
maggior facilità alla porta 
della scuderia faentina. 

Del resto che 11 rapporto 
fra Minardi e Ferrari sia In 
piena fase evolutiva lo testi
monia anche la notizia se
condo la quale la scuderia 
faentina nel suo processo di 
potenziamento ha iscritto al 
mondiale non più una sola 
vettura ma due. Candidati 
alla guida delle due monopo
sto sono Andrea De Cesarls, 
Alessandro Nannini, Pier
carlo Ghlnzanl e Mauro Bal
di. Non bisogna dimenticare, 
Infine, che il/rapporto Ferra-
tl-Minardi continua anche 
sul versante «politico». Infat
ti sia la scuderia modenese 
che quella romagnola fanno 
parte del gruppo del «legali
sti» che portano avanti Im
portanti battaglie nel «gran
de circo*. 

Insomma sulla via Emilia 
corre un simpatico patto di 
ferro che il «gigante» Ferrari, 
con grande altruismo e spor
tività, ha voluto istaurare col 
piccolo, giovane ma promet
tente team Minardi. 

Walter Quagncli 

Primi km 
a Estoni 
perla 

Brabham 
ultrapiatta 
ESTORIL (Portogallo) — 
Primi test per la nuova Bra
bham Bt 75. La rivoluziona
rla vettura di FI ha compiu
to 1 primi girl sul circuito 
portoghese alla guida del 
due piloti italiani Elio De 
Angelis e Riccardo Patrese. 

Nel tondo 
Andrea Da Cesaris; 
a fianco 
l'ingegner Ch'iti 
progettista 
della Minardi 
accanto alta 
vettura con al volante 
Pier Luigi Martini 
in una foto del 
febbraio 1985 
Quest'anno aria nuova 
con l'aiuto della Ferrari 

Patrese e De Angelis hanno 
trovato molto comodo il po
sto di guida (da ricordare che 
la vettura ultraplatta è la più 
bassa di quelle Impegnate 
nel campionato del mondo) e 
molto buona la tenuta di 
strada. In futuro, per ade
guarsi alle novità della ma-
noposto, saranno montate 
nuove gomme. «Certamente 
1 pneumatici che abbiamo 
portato in Portogallo — ha 
dichiarato l'ingegnere Mario 
Mezzanotte, responsabile 
della squadra corse della Pi
relli — sono state fabbricate 
con mescole particolari, che 
dovrebbero garantire alla 
vettura non solo più sicurez
za, ma anche più velocità. 
Purtroppo a causa della 
pioggia, non abbiamo potuto 
effettuare prove ad altissima 
velocità». L'ingegnere ha so
stenuto che la Brabham-OU-
vetti potrebbe essere tra le 
protagoniste del prossimo 
campionato di FI. «CI sono 
— ha affermato — tutte le 
caratteristiche tecniche e di 
meccanica per sperare in un 
buon futuro delle due nuove 
vetture. Sia 1 piloti che I re
sponsabili tecnici ritengono 
che la macchina sia vera
mente competitiva». 

ROMA — Pagan
do sei milioni di li
re (ma la cifra non 
è definitiva) alla 
Cassa delle am

mende, il presidente della Fe-
dercalcio, Federico Sordido, 
potrà estinguere un procedi
mento penale nel quale è im
putato di violazione di alcune 
norme tributarie. L'inchiesta, 
aperta dal Pm di Roma Bruno 
Azzolìni sulla base di un rap
porto della Tributaria. Ri
guarda i criteri con i quali Sor-
tiillo, quale responsabile della 
Figc, avrebbe tassato le som
me che sono state liquidate 
nell'anno 1983-1984 agli arbi
tri, ai segnalinee ed ai com
missari di campo, nonché le 
sovvenzioni concesse dalla Le
ga Calcio ad alcune società af
filiate alla Figc. Nel primo ca
so le ritenute sarebbero state 
inferiori a quelle previste dal
la legge: nel secondo, addirit
tura non sarebbero state effet
tuate. L'istanza di oblazione, 
una volta che agli atti esisterà 
la prova dell'avvenuto versa
mento della «penale», porterà 
al proscioglimento di Sordilio. 

Messico, già 
varata schedina 

miliardaria 

©CITTÀ DEL MES
SICO—Una sche
dina unica con un 
premio di 500 mi
lioni di pesos (poco 

meno di 2 miliardi di lire ita
liane), è stata preparata dal 
servizio lotterìe del Messico 
per il prossimo mondiale di 
calcio. La schedina compren
de 13 incontri della prima fase 
del Mundial e potrà essere gio
cata da ora fino al 28 maggio 
(l'incontro di apertura è pro
grammato per il 30 maggio). 

Il gigante 
Damiani 

oggi sul ring 

®ABBIATEGRAS-
SO (Milano) — 
Profumo di Olim
piadi questa sera 
nella riunione di 

pugilato imperniata sui nomi 
di Damiani e Musone. I due 
•reduci» da Los Angeles passa
ti con buoni risultati al profes
sionismo saranno opposti a 
pericolasi americani. Damia
ni se la vedrà, sulla distanza 
delle 8 riprese, con Io statuni
tense di origine irlandese Bob-
by Crabtree, una montagna di 
muscoli forte del suo record di 
22 vittorie (19 per ko), 7 scon
fitte e un pari. Musone, altro 
gigante italiano della Totip 
Boxìng Team, sarà opposto al 
nero Leonardo Boyd, anch'e-

f li da prendere con le molle: 
1 successi su 14 match dispu

tati. Completano il cartellone 
Luigi Camputaro-Mario Bitet-
to (6 round, pesi mosca); Elisio 
Galici-Piero Spadaccini (6 
round, pesi welter); Carlos 
Prieto-Lomani Wa (8 round, 
pesi welter). 

Viareggio: 
Roma, 

Inter, Genoa 
e Fiorentina ok 

TP 
VIAREGGIO — 
Inter, Roma, Fio
rentina e Genoa 
hanno iniziato be
ne il Torneo di 

Viareggio di calcio battendo i 
rispettivi avversari. In parità 
sono invece finite le partite 
giocate dal Napoli, dalla Samp 
e dal Mìlan. Ecco i risultati: 
Samp-Dukla 1-1; MiJan-Fe-
renevaros 0-0; Genoa-Aberden 
2-1; Fiorentina-Ocean Side 2-0; 
Roma-Bayem 4-1; Inter-Nai
robi 5-0; Napoli-Nacional Mon* 
tevideo 0-0. 

Avellino, tessere 
false: manette 
per giornalista 

AVELLINO — 
Leondino Pescato
re, pubblicista cor
rispondente del 
«Corriere Jello 

Sport*, è stato tratto in arresto 
perché accusato di concorso in 
truffa e falso nei confronti 
dell'Us Avellino. L'arresto del 
giornalista si inserisce nell'in
chiesta sull'emissione di tesse
re omaggio false per l'ingresso 
al «Partenio» in occasione del
le partite di campionato. 


